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MEPLA 
Scheda InformatIva
ai sensi dell’articolo n°32 del reg. (ce) 1907/2006 (reach)

SEZIONE 1. Identificazione della sostanza o della miscela e della società/impresa 

Identificatore del prodotto
denominazione mePLa

Pertinenti usi identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati
descrizione/Utilizzo ProdUZIone dI manUfattI In materIe PLaStIche

Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza
ragione Sociale mePoL SrL
Indirizzo via John f. Kennedy, n° 7d
Località e Stato 31039 riese Pio X (tv) Italia
tel: +39 0423 746168

e-mail della persona competente,
responsabile della scheda dati di sicurezza 
  

tatiana.melato@mepol.com

numero telefonico per informazioni sul prodotto: tel: +39 0423 746168

SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli.

Classificazione della sostanza o della miscela.
Il prodotto non è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al regolamento (ce) 1272/2008 (cLP) (e 
successive modifiche ed adeguamenti). Il prodotto non richiede etichettatura di pericolo ai sensi del regolamento 
(ce) 1272/2008 (cLP) e successive modifiche ed adeguamenti.
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBt o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti. 

Il prodotto non contiene sostanze classificate come pericolose ai sensi delle disposizioni di cui al regolamento 
(ce) 1272/2008 (cLP) (e successive modifiche ed adeguamenti).
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SEZIONE 4. Misure di primo soccorso.

Descrizione delle misure di primo soccorso.
non specificatamente necessarie. Si raccomanda in ogni caso il rispetto delle regole di buona igiene industriale.

Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati.
La polvere prodotta durante la manipolazione e la lavorazione può essere irritante per il sistema respiratorio.
Quando riscaldato, questo polimero può rilasciare fumi o vapori irritanti per occhi, naso, gola e pelle. Una sovra-
esposizione ad essi può anche causare mal di testa, nausea, difficoltà di respirazione e tosse. Il materiale fuso o 
molto caldo provoca gravi scottature a pelle ed occhi non protetti.

SEZIONE 5. Misure antincendio. 

Mezzi di estinzione.
In caso di incendio, allontanare il personale e mantenerlo sopravento rispetto al fuoco. In caso di possibilità di 
esposizione a fumo, vapori o prodotti di decomposizione pericolosi, indossare autorespiratori pressurizzati con 
protezione totale del volto

meZZI dI eStInZIone IdoneI
I mezzi di estinzione sono quelli tradizionali: anidride carbonica, schiuma, polvere ed acqua nebulizzata.

meZZI dI eStInZIone non IdoneI
non usare getti d’acqua. Getti d’acqua diretti potrebbero spargere il materiale o suoi prodotti di decomposizione.

Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela.
PerIcoLI dovUtI aLL’eSPoSIZIone In caSo dI IncendIo
In caso di incendio, si possono sviluppare sostanze pericolose. vedere sezione 8 e 10 per ulteriori informazioni.

Raccomandazioni per gli addetti all`estinzione degli incendi.
InformaZIonI GeneraLI
raffreddare con getti d’acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze 
potenzialmente pericolose per la salute. Indossare sempre l’equipaggiamento completo di protezione antincendio. 
raccogliere le acque di spegnimento che non devono essere scaricate nelle fognature. Smaltire l’acqua contami-
nata usata per l’estinzione ed il residuo dell’incendio secondo le norme vigenti.

eQUIPaGGIamento
Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (en 137), 
completo antifiamma (en469), guanti antifiamma (en 659) e stivali per vigili del fuoco (ho a29 oppure a30).

SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale. 

Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza.
In caso di polveri disperse nell’aria adottare una protezione respiratoria. Queste indicazioni sono valide sia per gli 
addetti alle lavorazioni che per gli interventi in emergenza.
eliminare ogni sorgente di ignizione (sigarette, fiamme, scintille, ecc.) o di calore dall’area in cui si è verificata la 
perdita. nel caso di rilascio di prodotto fuso lasciare raffreddare prima di provvedere alla raccolta
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Precauzioni ambientali.
Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche.

Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica.
raccogliere con mezzi meccanici il prodotto fuoriuscito ed inserirlo in contenitori per il ricupero o lo smaltimento. 
eliminare il residuo con getti d’acqua se non ci sono controindicazioni. Provvedere ad una sufficiente areazione del 
luogo interessato dalla perdita se il prodotto è fuso. Lo smaltimento del materiale contaminato deve essere effet-
tuato conformemente alle disposizioni del punto 13.

Riferimento ad altre sezioni.
eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13.

SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento.

Precauzioni per la manipolazione sicura.
manipolare il prodotto dopo aver consultato tutte le altre sezioni di questa scheda di sicurezza. evitare la dispersio-
ne del prodotto nell’ambiente. evitare la formazione di polveri. non mangiare, nè bere, nè fumare durante l’impiego.

Condizioni per l`immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità.
mantenere il prodotto in contenitori chiaramente etichettati. conservare i contenitori lontano da eventuali materiali 
incompatibili, verificando la sezione 10.

SEZIONE 8. Controllo dell`esposizione/protezione individuale.

Parametri di controllo.
durante la lavorazione del prodotto, potrebbero svilupparsi delle polveri e altre sostanze volatili pericolosi (mono-
meri, ossidi di carbonio).
Si raccomanda di considerare nel processo di valutazione del rischio i valori limite di esposizione professionale 
previsti dall` acGIh per le polveri inerti non altrimenti classificate (Pnoc frazione respirabile: 3 mg/mc; Pnoc fra-
zione inalabile: 10 mg/mc). In caso di superamento di tali limiti si consiglia l`utilizzo di un filtro di tipo P la cui classe 
(1, 2 o 3) dovrà essere scelta in base all`esito della valutazione del rischio.

Il prodotto contiene polimeri. I limiti dei monomeri (acGIh 2014) sono:

Acido tereftalico
tWa: 10/mg3

Acido adipico
tWa: 5/mg3
effetti critici: irritazione del tratto respiratorio superiore, neurotossicità.

Controlli dell`esposizione.
osservare le misure di sicurezza usuali nella manipolazione di sostanze chimiche.

ProteZIone deLLe manI
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Salvo diverse indicazioni nella valutazione del rischio chimico, non necessarie. Indossare guanti idonei per lavora-
zioni nelle quali si potrebbe andare a contatto con il fuso.

ProteZIone deLLa PeLLe
non necessario.

ProteZIone deGLI occhI
non necessario.

ProteZIone reSPIratorIa
Si consiglia l`utilizzo di una mascherina facciale filtrante di tipo P (rif. norma en 149), o dispositivo equivalente, la 
cui classe (1, 2 o 3) ed effettiva necessità dovranno essere definite in base all`esito della valutazione del rischio.

controLLI deLL`eSPoSIZIone amBIentaLe.
Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere con-
trollate ai fini del rispetto della normativa di tutela ambientale.

SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche.

Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali.
Stato fisico Solido (granulo)
colore non disponibile.
odore caratteristico
Punto di fusione o di congelamento. 150 °c
densità relativa. 1,25 – 1,50 Kg/l
Solubilità non solubile in acqua.
temperatura di autoaccensione. > 450 °c.
temperatura di decomposizione. > 300 °c

SEZIONE 10. Stabilità e reattività.

Reattività.
non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego.

Stabilità chimica.
Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio.

Possibilità di reazioni pericolose.
In condizioni di uso e stoccaggio normali non sono prevedibili reazioni pericolose.

Condizioni da evitare.
temperature superiore a 300°c. oltre questa temperatura, il prodotto decompone sviluppando sostanze pericolose.

Materiali incompatibili.
Informazioni non disponibili.
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Prodotti di decomposizione pericolosi.
Per decomposizione possono essere rilasciati tetraidrofurano, monossido di carbonio, ossidi di carbonio, biossido 
di carbonio, aldeidi, formaldeide e altri vapori organici, gas tossici.

SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche. 

non sono noti episodi di danno alla salute dovuti all’esposizione al prodotto. In ogni caso si raccomanda di opera-
re nel rispetto delle regole di buona igiene industriale.

Informazioni sugli effetti tossicologici.

a) Tossicità acuta
In base ai criteri di classificazione di cui l’allegato I del regolamento ce 1272/2008, e considerati i componenti, la 
miscela non è classificata per questa classe di pericolo.
Inalazione: Le polveri fini ed i fumi provenienti da surriscaldamento o combustione possono essere irritanti

b) Corrosione/irritazione cutanea.
In base ai criteri di classificazione di cui l’allegato I del regolamento ce 1272/2008, e considerati i componenti, la 
miscela non è classificata per questa classe di pericolo.
Se il materiale è caldo, il suo contatto con la pelle può provocare scottature dolorose, arrossamenti, gonfiori e 
formazione di vesciche. Il prodotto freddo non dovrebbe provocare irritazioni.

c) Gravi danni oculari/ irritazioni oculari.
In base ai criteri di classificazione di cui l’allegato I del regolamento ce 1272/2008, e considerati i componenti, la 
miscela non è classificata per questa classe di pericolo.
Se il materiale è caldo, il suo contatto con gli occhi può determinare scottature mentre il prodotto freddo può 
causare irritazione legata all’azione abrasiva della polvere, in grado di provocare graffi sulla superficie dell’occhio 
stesso.

d) Sensibilizzazione respiratoria o cutanea.
In base ai criteri di classificazione di cui l’allegato I del regolamento ce 1272/2008, e considerati i componenti, la 
miscela non è classificata per questa classe di pericolo.

e) Mutagenicità delle cellule germinali.
In base ai criteri di classificazione di cui l’allegato I del regolamento ce 1272/2008, e considerati i componenti, la 
miscela non è classificata per questa classe di pericolo.

f) Cancerogenicità.
In base ai criteri di classificazione di cui l’allegato I del regolamento ce 1272/2008, e considerati i componenti, la 
miscela non è classificata per questa classe di pericolo.

g) Tossicità per la riproduzione.
In base ai criteri di classificazione di cui l’allegato I del regolamento ce 1272/2008, e considerati i componenti, la 
miscela non è classificata per questa classe di pericolo.

h) Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) - esposizione singola.
In base ai criteri di classificazione di cui l’allegato I del regolamento ce 1272/2008, e considerati i componenti, la 
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miscela non è classificata per questa classe di pericolo.

i) Tossica per organi bersaglio-esposizione singola (STOT)- esposizione ripetuta.
In base ai criteri di classificazione di cui l’allegato I del regolamento ce 1272/2008, e considerati i componenti, la 
miscela non è classificata per questa classe di pericolo.

j) Pericolo in caso di aspirazione.
In base ai criteri di classificazione di cui l’allegato I del regolamento ce 1272/2008, e considerati i componenti, la 
miscela non è classificata per questa classe di pericolo.

SEZIONE 12. Informazioni ecologiche. 

Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell’ambiente. avvisare le autori-
tà competenti se il prodotto ha raggiunto corsi d’acqua o fognature o se ha contaminato il suolo o la vegetazione.

Risultati della valutazione PBT e vPvB.
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBt o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento. 

Metodi di trattamento dei rifiuti.
riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto tal quali sono da considerare rifiuti speciali non pericolosi.
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa 
nazionale ed eventualmente locale. Per i residui solidi si consideri la possibilità di smaltimento in discarica autorizzata.

ImBaLLaGGI contamInatI
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla ge-
stione dei rifiuti.

SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto. 

Numero ONU.
non applicabile.

Nome di spedizione dell`ONU.
non applicabile.

Classi di pericolo connesso al trasporto.
non applicabile.

Gruppo d`imballaggio.
non applicabile.

Pericoli per l`ambiente.
non applicabile.
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Precauzioni speciali per gli utilizzatori.
non applicabile.

Trasporto di rinfuse secondo l`allegato II di MARPOL 73/78 ed il codice IBC.
Informazione non pertinente.

SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione. 

Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela.
categoria Seveso.
nessuna.

restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l’allegato XvII regolamento (ce) 1907/2006. 
nessuna.

Sostanze in candidate List (art. 59 reach).
nessuna.

Sostanze soggette ad autorizzazione (allegato XIv reach).
nessuna.

Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione reg. (ce) 649/2012:
nessuna.

Sostanze soggette alla convenzione di rotterdam:
nessuna.

Sostanze soggette alla convenzione di Stoccolma:
nessuna.

controlli Sanitari.
Informazioni non disponibili.

Valutazione della sicurezza chimica.
non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela e le sostanze in essa contenute.

SEZIONE 16. Altre informazioni. 

LeGenda:
adr: accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada•	
caS nUmBer: numero del chemical abstract Service•	
ce50: concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test•	
ce nUmBer: numero identificativo in eSIS (archivio europeo delle sostanze esistenti)•	
cLP: regolamento ce 1272/2008•	
dneL: Livello derivato senza effetto•	
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emS: emergency Schedule•	
GhS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici•	
Iata dGr: regolamento per il trasporto di merci pericolose della associazione internazionale del trasporto •	
aereo
Ic50: concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test•	
ImdG: codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose•	
Imo: International maritime organization•	
IndeX nUmBer: numero identificativo nell`annesso vI del cLP•	
Lc50: concentrazione letale 50%•	
Ld50: dose letale 50%•	
oeL: Livello di esposizione occupazionale•	
PBt: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il reach•	
Pec: concentrazione ambientale prevedibile•	
PeL: Livello prevedibile di esposizione•	
Pnec: concentrazione prevedibile priva di effetti•	
reach: regolamento ce 1907/2006•	
rId: regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno•	
tLv: valore limite di soglia•	
tLv ceILInG: concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dell`esposizione •	
lavorativa.
tWa SteL: Limite di esposizione a breve termine•	
tWa: Limite di esposizione medio pesato•	
voc: composto organico volatile•	
vPvB: molto persistente e molto bioaccumulante secondo il reach•	
WGK: classe di pericolosità acquatica (Germania).•	

 
BIBLIoGrafIa GeneraLe:

regolamento (Ue) 1907/2006 del Parlamento europeo (reach)1. 
regolamento (Ue) 1272/2008 del Parlamento europeo (cLP)2. 
regolamento (Ue) 790/2009 del Parlamento europeo (I atp. cLP)3. 
regolamento (Ue) 2015/830 del Parlamento europeo4. 
regolamento (Ue) 286/2011 del Parlamento europeo (II atp. cLP)5. 
regolamento (Ue) 618/2012 del Parlamento europeo (III atp. cLP)6. 
regolamento (Ue) 487/2013 del Parlamento europeo (Iv atp. cLP)7. 
regolamento (Ue) 944/2013 del Parlamento europeo (v atp. cLP)8. 
regolamento (Ue) 605/2014 del Parlamento europeo (vI atp. cLP) 9. 
the merck Index. - 10th edition•	
handling chemical Safety•	
InrS - fiche toxicologique (toxicological sheet)•	
Patty - Industrial hygiene and toxicology•	
n.I. Sax - dangerous properties of Industrial materials-7, 1989 edition•	
Sito Web agenzia echa•	

nota per l`utilizzatore:
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data 
dell`ultima versione. L`utilizzatore deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo 
specifico uso del prodotto.
non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto.
Poichè l’uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell’utilizzatore osservare sotto la 
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propria responsabilità le leggi e le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. non si assumono responsa-
bilità per usi impropri.
fornire adeguata formazione al personale addetto all`utilizzo di prodotti chimici.

Prima emissione del documento.


